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ATTI DELLA S. SEDE
---------------- ♦ o-------------------------

Lettera del Santo Padre al Cardinale Arcivescovo 
in occasione delle incursioni nemiche su Torino

Al diletto Figlio nostro il Card. MAURILIO FOSSATI 
Arcivescovo di Torino 

Le notizie che da te Ci sono inviate con cuore di Padre e di Pa­
store gonfio di amarezza, Ci conducono — addolorati Noi stessi nel 
più profondo dell’animo — tra le rovine, i lutti e le lagrime di cui la 
guerra ha riempito in questi giorni la nobile ed operosa Torino, per 
tanti titoli città a Noi carissima.

Mentre però Ci attristiamo sul tuo dolore e su quello dei tuoi figli, 
Ci solleva la certezza che la fede e la pietà tradizionali dei Torinesi, se 
sono duramente provate, non vengono meno tuttavia a se stesse; e, 
guardando a Dio, misericordioso e buono, anch’essi, sopratutto nell’ora 
della prova, da Lui sapranno aspettare la grazia che fa dei nostri mali 
motivo di purificazione e di santificazione in Gesù Cristo.

In quanto a Noi, continueremo a mettere in opera ogni mezzo in 
Nostro potere per deprecare da tutti i figli Nostri l’aggravarsi delle pub­
bliche sofferenze; e non cesseremo di elevare al Signore le più ardenti 
suppliche perchè abbrevi la prova, e tutti e tutto riconduca nell’ordine 
e nella pace.
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Intanto vogliamo assicurare te e i tuoi figli che il Nostro pensiero 
e il Nostro cuore sono intensamente con voi. E mentre non dubitiamo 
che nella pubblica calamità vorrà essere più ardente e fiduciosa la pre­
ghiera di tutti, invochiamo di gran cuore presente e soccorritrice la Ver­
gine benedetta a cui Torino è devota; e impartiamo di cuore a te, di­
letto Figlio Nostro, al Clero e all’intero gregge affidato alle tue cure, 
l’Apostolica Benedizione.

Dal Vaticano, 30 Novembre 1942.

PIUS PP. XII

ATTI ARCIVESCOVILI

Lettera dell’ Em.mo Cardinale Arcivescovo 
al Ven. Clero ed al Popolo

Ven. Parroci e Figli dilettissimi,

Già mi sono fatto premura di pubblicare a comune conforto la pre­
ziosa lettera, che il S. Padre si è degnato inviarmi il 30 s. Novembre 
dopo le prime disastrose incursioni nemiche sulla nostra diletta città. 
C’è nell’augusto autografo tutto il cuore di un Padre che condivide le 
sofferenze dei figli : c’è l’interessamento vivo per impedire, in quanto 
Gli è possibile, il ripetersi di nuovi strazi : « In quanto a Noi conti­
nueremo a mettere in opera ogni mezzo in Nostro potere per deprecare 
da tutti i figli Nostri l’aggravarsi delle pubbliche sofferenze; e non ces­
seremo di elevare al Signore le più ardenti suppliche perchè abbrevi la 
prova, e tutti e tutto riconduca nell’ordine e nella pace ».

Grazie, o Padre Santo, grazie a nome di tutti questi Vostri figli 
per la Vostra partecipazione alle nostre sofferenze : grazie del Vostro 
interessamento per deprecare l’aggravarsi di questi dolori : grazie per 
le Vostre preghiere e per la Benedizione Apostolica, che ai nostri cuori 
amareggiati è stata di tanto conforto.

Ma, ven. Sacerdoti e figli dilettissimi, noi dobbiamo anche acco­
gliere l’invito che il S. Padre ci rivolge : « Mentre non dubitiamo che 
nella pubblica calamità vorrà essere più ardente e fiduciosa la pre­
ghiera di tutti, invochiamo di gran cuore presente e soccorritrice la 
Vergine benedetta, a cui Torino è devota ». Il S. Padre prega per noi, 
ma ci vuole uniti con Lui nella implorazione alla Madonna, Madre di 
misericordia.
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Già vi è noto come Egli abbia consacrato il mondo intero al Cuore 
Immacolato di Maria SS. nel radiomessaggio al Portogallo in occasione 
del XXV dell’apparizione della Vergine SS. ai tre pastorelli di Fatima. 
E nella festa dell’Immacolata ha rinnovato questa consacrazione insie­
me col popolo romano nella Basilica di S. Pietro. Le circostanze dolo­
rose in cui noi ci trovavamo non mi permisero di invitare la Diocesi 
ad unirsi nello stesso giorno al S. Padre in questa consacrazione. Penso 
pertanto che noi potremo compiere questo atto, qualora non si sia fatto 
precedentemente, nella prossima festa della Circoncisione il 1° Gennaio. 
In tal giorno si rinnovano in tutte le parrocchie i voti battesimali : que­
st'anno, come ho già notificato lo scorso mese, essa sarà pure la « Gior­
nata » per il cinema morale, colla « Promessa » di astenersi dalle proie­
zioni pericolose. Niente di più opportuno, dopo aver rinnovato le pro­
messe e le rinunzie del S. Battesimo, dopo il proposito di evitare i di­
vertimenti pericolosi, occasione prossima di peccato, conchiudere con 
una consacrazione al Cuore Immacolato di Maria SS. Così si inizie­
rebbe un nuovo anno con propositi di vita cristiana, e con un abban­
dono figliale nel Cuore materno di Maria SS., che per averci adottati 
ai piedi della Croce non può abbandonarci in questi tragici momenti.

Mi pare che così si penetri nelle intenzioni della Madonna, che 
apparendo a Fàtima ha chiesto preghiera, penitenza, riparazione. Chi 
non sente il bisogno di pregare in questi giorni in cui si tocca con mano 
che l’unica nostra salvezza deve venire dal cielo? Come non compren­
dere nei tristi avvenimenti che si succedono un richiamo ad una vita 
più austera? una riparazione al neopaganesimo invadente colla moda 
indecente e colla sete di divertimenti? 11 Portogallo ha ascoltato il ri­
chiamo di Maria SS. e si è trasformato in una nazione cattolica, e in 
mezzo al mondo sconvolto ha conservato miracolosamente la pace. Non 
suoni inutilmente per noi questo invito autorevolmente ripetuto dal 
S. Padre.

Ven. Parroci, preparate convenientemente le vostre popolazioni a 
questo atto solenne, e mentre io nella nostra Chiesa Metropolitana cir­
condato dal Rev.mo Capitolo e dal popolo nel pomeriggio del 1° Gen­
naio consacrerò l’Archidiocesi nostra al Cuore Immacolato di Maria SS., 
voi coi vostri fedeli unitevi a questa consacrazione, così da obbligare 
la Madonna ad abbassare su noi il suo sguardo e implorare per noi 
misericordia dal suo Divin Figlio.

Questa consacrazione però non deve essere una pura formalità, ma 
un impegno a meritarci là protezione di Maria SS. con una vita consona 
ài nostri obblighi di cristiani. Raccomandate quindi insistentemente la 
lecita quotidiana del S. Rosario, preghiera tanto gradita a Maria SS. e 
inculcata da Lei stessa nelle sue apparizioni a Lourdes ed a Fatima. la 
qualche parrocchia si è avuta la bella iniziativa di porre presso l’al-
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tare della Madonna un registro, dove si inscrivono quelli che si impe­
gnano a recitare ogni giorno, almeno durante la guerra, la terza parte 
del S. Rosario : l’esempio potrebbe trovare imitatori. Raccomandate la 
pia pratica del primo Sabato del mese in onore della Madonna : sarà 
ancora Maria che porta i suoi figli a Gesù nella S. Comunione. E per­
chè non si dovrebbe approfittare del momento per far rifiorire quelle 
Confraternite del S. Rosario, così piene di fervore, così ricche un giorno 
di vita religiosa? Al vostro zelo, venerati Sacerdoti, alla vostra carità 
per le anime e per la Patria approfittare di queste circostanze per un 
ritorno deciso e generale delle nostre popolazioni alla pratica cristiana.

E’ imminente la festa del Natale, di Nostro Signore, la solennità più 
intima, più famigliare, più sentita ; ed è generale consuetudine scam­
biarsi in questa circostanza i più cordiali auguri. Ma purtroppo non 
vi è mai stato nella nostra vita Natale più triste di questo, specialmente 
pei Torinesi. Le famiglie sono disperse, molte non hanno più casa, 
tante neppur più un letto. In questo lutto generale il labbro non sa 
formulare un augurio, mentre si piangono i morti. Ho sempre dinanzi 
allo sguardo quelle bare allineate nel cimitero della città e di Niche­
lino, su cui ho versato l’acqua benedetta e pregato pace per le loro 
anime, mentre i singhiozzi dei parenti velavano anche la mia voce. Ed 
io stesso ho confuso le mie lacrime dinanzi alle salme dei Cappuccini 
P. Francesco, P. Enrico, P. Celestino, Fr. Marcellino e Fr. Ferdinando 
tutti immolati sotto le macerie della loro bella chiesa di Madonna di 
Campagna; come già prima dinanzi a quella del Teol. Michele Filippa. 
Ma come dimenticare la terribile notte dell’8 corr.? Qualche ora dopo 
l’incursione, che aveva lasciato tante case diroccate o in fiamme, mi si 
riferiva che una bomba era caduta anche sull’Ospedale di S. Giovanni 
alle Molinette : corro là e trovo la devastazione ; mi fermo e benedico 
alcuni feriti gravi ; c’è anche una morta, una giovane Suora, Suor San­
tina delle Figlie della Carità, che non aveva abbandonato il suo posto 
presso un’inferma, e in questo atto di carità aveva consumato la sua 
vita. Coll’ambascia nel cuore proseguo la visita : in una sala son rac­
colte in preghiera tutte le Suore, che han visto crollare il reparto della 
loro casa : mentre sto confortandole, una Suora, sorella della defunta, 
mi si avvicina, e col sorriso sul volto mi dice : « Eminenza, son felice 
di avere in Paradiso una sorella martire della carità ; e se i Superiori ci 
vorranno ancora qui, ben volentieri continueremo il suo esempio ». Nella 
notte fonda arrossata dagli incendi, uscii dall’ospedale portando con me 
quella parola di serenità : ero andato per consolare, e fui consolato.

Sì, figli carissimi, anche in questo triste Natale noi possiamo scam­
biarci un augurio : è il saluto che gli Angioli han fatto risonare sulla 
capanna di Gesù Bambino : Gloria a Dio nel più alto dei cieli, e pace 
in terra agli uomini di buona volontà.



241

La pace! portata da Gesù al suo primo apparire tra gli uomini, è 
pure il suo saluto agli Apostoli appena risorto da morte. La pace ! che 
Egli comandò agli Apostoli portassero dappertutto : in quamcunque do­
mum intraveritis primam dicite : pax huic domui » (Luc. X, 5). E la 
Chiesa, interprete fedele della volontà del suo Divin Fondatore, non 
attende lo scoppio di una guerra per invocare la pace, ma la pene ogni 
giorno sulle labbra dei Vescovi, che iniziando il Divin Sacrificio rivol­
gono al popolo il saluto : la pace sia con voi : e pure ogni volta che il 
Sacerdote offre il S. Sacrificio, prima di comunicarsi insiste nella sua 
preghiera : da propitius pacem in diebus nostris, e la invoca per i pre­
senti : pax Domini sit semper vobiscum ; e dopo aver chiesto all’Agnello 
di Dio di aver pietà di noi, conchiude coll’invocazione : Agnus Dei, 
qui tollis peccata mundi, dona nobis pacem.

Che Gesù Bambino dunque porti come dono natalizio a noi la sua 
pace, quam mundus dare non potest, e la porti a tutto il mondo scon­
volto.

Ma perchè Gesù ascolti la nostra supplica e il nostro augurio di­
venti consolante realtà, non dimentichiamo che la pace deve avere per 
base la gloria di Dio. Se trascurando il giorno del Signore, bestemmian­
do il suo santo nome, profanando il nostro corpo tempio dello Spinto 
Santo, trasgredendo in una parola i divini precetti abbiam negato la 
gloria dovuta a Dio e abbiam perduto la pace, noi la riacquisteremo 
ad una condizione, che si ritorni cioè all'osservanza della santa legge 
di Dio, alla pratica della vita cristiana. Dio allora ci darà la pace del 
cuore, la pace nelle famiglie, la pace alle nazioni. E’ questo l’augurio 
che con cuore di padre faccio a voi, ven. Parroci e Sacerdoti, a voi tutti, 
figli carissimi.

Ma non posso chiudere questa mia lettera senza un doveroso pub­
blico ringraziamento agli Eccellentissimi Vescovi, a tanti Rev. Parroci 
anche di altre diocesi, a tutti i privati che in questa dolorosa congiun­
tura del forzato esodo dalla città di Torino hanno accolto con cristiana 
carità nelle loro case Monache, Istituti Religiosi, intere famiglie, e loro 
furono larghi di ospitalità, di conforto, di aiuto. Quale fioritura di ca­
rità in questi momenti ! E come ringraziare convenientemente quelli che 
consci delle necessità di tanti poveri miei figli profughi o privi di case 
hanno voluto mettere nelle mie mani il modo di soccorrerli? Come non 
segnalare il nobile gesto del degnissimo successore di S. Carlo, il Car­
dinale Schuster Arcivescovo di Milano, che primo fra tutti mi inviava 
ben lire venticinquemila? Di cuore ho pregato il Signore che ripagasse 
l’atto di squisita carità tenendo lontano da Milano le prove che noi ab­
biamo subito.

Da varie parti, anche lontane, mi sono giunte offerte serie sicure 
per ospitare orfani di sinistrati e perfino per adottarli. Mentre ho già
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ringraziato singolarmente gli offerenti, segnalo questa carità, perchè se 
qualche Parroco avesse conoscenza di simili casi pietosi di orfani, me 
li voglia segnalare onde si possa provvedere. A voi tutti, che ospitate 
fratelli profughi, e che in qualunque modo date loro un aiuto di pane 
o di conforto, il mio grazie più sentito.

Venerati Parroci e Sacerdoti, figli dilettissimi, accogliete la benedi­
zione che vi invio coll’augurio che il nuovo anno, che noi inizieremo 
ai piedi della Madonna con una sincera consacrazione dei nostri cuori 
e della nostra volontà, abbia ad essere non solo l’anno della pace giusta 
e duratura e del ritorno alle vostre case, ma abbia ad essere l’inizio di 
una nuova era di tranquillità, di ordine, di grandezza per la nostra 
Patria e per la Chiesa tutta.

Torino, 20 Dicembre 1942.

M. Card. FOSSATI, Arcivescovo.

Atti e Comunicati della Curia Arcivescovile

Nomine
Con Decreto Arcivescovile in data 14 dicembre il M. Rev. Sig. Padre FI

LIPPO da Rosta O. M. Cappucc. (al secolo Giuseppe Ruffinatti) venne nominato 
Vicario Economo della parrocchia di Madonna di Campagna - Torino.

Con Decreto Arcivescovile in data 15 dicembre il M. Rev. Sac. GAIA Don 
Ettore venne nominato Vicario Economo della parrocchia di Orbassimo.

Necrologio
BETASSO D. BARTOLOMEO da Levone Can., cappellano alla Borgata Se- 

dime di Ciriè, ivi morto il 15 novembre 1942. Anni 74.
FILIPPA D. MICHELE ENRICO da Torino, Doty. in Teol, Cappellano al 

Santuario della Consolata; morto in Torino viittima dell’incursione aerea nella 
notte dal 20 al 21 novembre 1942. Anni 68.

BERRUTO D. GIACOMO, da Cambiano. Dott. in Teol. morto in Cambiano il 
6 dicembre 1942. Anni 65.

AVATANEO D. ANTONIO, da Poirino, ivi morto il 7 dicembre 1942. Anni 65.
P. FRANCESCO CAPELLO da Villafranca Sabauda, dei Minori Cappuccini. 

Curato della Madonna di Campagna; morto vittima dell’incursione aerea nella 
notte dall’8 al 9 dicembre 1942. Anni 46.

MILANO D; COSMA EUGENIO, da Veglia di Cherasco. Dott. in Teol. Cav. 
Cor. It., Can. onor. della Collegiata di Cuorgnè. Priore di Orbassano, morto ivi 
il 10 dicembre 1942. Anni 81.

GARELLI D. IGNAZIO, da Montaldo Scarampi (Asti), cappellano nella Par­
rocchia di S. Anna in Torino; morto il 13 die. 1942. Anni 77

ROSTAGNO D. FELICE, da Torino, morto in Pralormo il 14 dicembre 1942. 
Anni 85.
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Per i nostri Sacerdoti
Le incursioni su Torino e conseguente sfollamento dei cittadini hanno creato 

una critica situazione anche ai Sacerdoti della città, alcuni dei quali sono ri­
masti senza casa. Si fa quindi vivissima preghiera a tutti i Rev. Parroci della 
Archidiocesi, che per spirito di carità sacerdotale vogliano con sollecitudine no­
tificare a questa Curia quali Cappellanie siano eventualmente libere, con quali 
redditi e relativi onerò, e se provviste di casa abitabile: ovvero anche se il Par­
roco è disposto ad accettare un Vice Curato in casa.

Chi avesse intenzioni di Messe in soprannumero farebbe pure opera di 
carità consegnandole al Cardinale Arcivescovo, perchè possa farle subito cele­
brare da Sacerdoti in città.

Denuncie di danni
I Rev. Parroci e Rettori di Chiese della città sono pregati di dare notizia 

all’Ufficio Amministrativo Diocesano dei danni subiti dalla propria chiesa, casa 
canonica, e opere parrocchiali.

Trasferimento ufficiature parrocchiali in città
L’ufficiatura della Chiesa Parrocchiale della Madonna di Campagna, rasa 

al suolo, è trasferita nella Cappella della Piccola Casa di Carità; quella della 
Madonna della Divina Provvidenza, bruciata, alla Scuola Materna A. M. Cavaglià. 
concessa dal Municipio.

Gioventù Italiana di A. C.
PAGELLAMENTO. — Si pregano i Rev.mi Sigg. Assistenti specialmente delle 

Associazioni Cittadine a volersi interessare perchè il pagellamento dei Soci sia 
effettuato. Se qualcuno è rimasto danneggiato dalle incursioni e quindi impos- 
bibilitato a pagare la pagella sia nelle disponibilità del possibile aiutato, altri­
menti si esponga il caso al Centro Diocesano.

Se qualche socio sfollato desidera iscriversi nella Parrocchia della nuova 
residenza lo può fare; però la propria Associazione non perda con lui i contatti.

CAMPAGNA SUL SACERDOZIO. — Nelle associazioni rurali è assai facile 
organizzare la « Tre sere » sul. tema « Il Sacerdozio ». Si richieda al Centro l’aiuto 
di conferenzieri, se ciò è riputato necessario.

Ove non si reputi opportuno radunare alla sera la gioventù, si organizzi lo 
studio sulla campagna del Sacerdozio facendolo trattare in tre successive do- 
meniche.

Si raccomanda di non sospendere l’attività della Associazione e sopratutto 
di continuare la scuola di cultura religiosa.

FORANIA. - Nomine. — Con decreto Arcivescovile l’Em.mo Cardinale Ar­
civescovo in data 15 dicembre 1942 nominava Don Natale Ralle Assistente per 
la Forania di Cuorgnè e Valperga.

Don Ubaudi Rernardo Assistente per la Forania di Rocca Canadese.
Don Serasso Felice Assistente per la Forania di Savigliano.
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COMUNICATO DELLA PONTIFICIA CASA EDITRICE MARIETTI
La Pontifìcia ultra-centenaria Casa Editrice Marietti nel bombardamento del 

20 novembre su Torino fu incendiata e fra l'altro andarono distrutti tutti gli 
uffici e la contabilità.

Si invitano pertanto tutti i sacerdoti e tutte le opere cattoliche che abbiano 
eventuali pendenze amministrative con la stessa Editrice Marietti, Via Legna­
no. 23 - Torino, ad inviare con carità e giustizia, nonché con urgenza e diretta- 
mente senza attendere richiesta o invio di Estratto Conto, l’importo di ogni 
debito verso la Casa medesima, la quale forzatamente deve sospendere per al­
cune settimane ogni attività, mentre, però, ha già iniziata la ricostruzione e spera 
presto risorgere coll'aiuto di tutti i Cattolici italiani.

Insegnamento religioso agli organizzati della G.I.L. 
delle classi 3a 4a 5“ elementare

ELENCO INSEGNANTI
Anno scolastico 1942 - 43 - XX- XXI

CITTÀ DI TORINO

Scuola G. C. Abba - Don PAGLIA Domenico, Regio Parco - Torino.
> V. Alfieri - Padre SCRIVANO Francesco, Via Palmieri, 39.
» G. Allievo - Padre ARCARO Giuseppe, Via Vibò, 24.
» Ferrante Aporti - Padre TOSCO Bartolomeo, Via Po, 45.
» P. Faricco - Don GAIOTTINO Giuliano, Via Bardonecchia, 159.
» Succ. Aeronautica - Don BERSANO Francesco. Via V. Carrera, 25.
» Cesare Battista - Don PROVERA Ercole, Via Verzuolo, 2.
» B. V. Madonna di Campagna - N. N.
» Succ. Via Sospetto, 163 - Don AFRICANO Andrea, Via Sospello, 159.
» B. C. Madonna del Pilone - Don CORGIATTI Luigi, C.so Casale, 195.
» Succ. Reagite - Don TURLETTI Gerolamo, Reaglie - Torino.
» C. Boncompagni - Don PUGNETTI Giovanni, Via S. Donato, 21.
» G. Carducci - P. BOTTA Benigno, Via Roma, 236.
» G. Casati - Padre NICOLIN1 Stanislao, C.so Racconigi, 32.
» G. Cena - Don FRACASSI Gaspare, Parr. Abb. di Stura - Torino.
s Succ. Abbadia - Padre BRUNETTI Stanislao, Parr. Abb. di Stura - Torino.
» Michele Copptno - Don NEGRI Aldo, Via Marco Polo, 8.
» R. D’Azeglio - Don BERTOLA Ernesto. P. Gran Madre di Dio. 4.
» Succ. Don Bosco - Don PAGLIOTTI Costantino, Via Volturno, 2.
» Succ. S. Margherita - Don STACCHINO Sebastiano, Str. S. Margh., 165.
» Succ. San Vito - Don PIOVANO Bartolomeo, Str. S. Vito. 428.
» Succ. Ottolenghi - Don GROSSO Andrea, Mongreno - Torino.
» Borgo Stura - Don ALESSIATO Lorenzo, Parr. Regione Barca - Torine.
» Edmondo De Amicis - Don COCCO Luigi, Via Cottolengo, 32.



245

Scuola Duca degli Abruzzi - Padre PIANA Riccardo, C.so Stupinigi, 225.
» Duca d’Aosta - Don FASANO Giuseppe, Via V. Carrera. 11.
» Ft^ccardo - Don ROCCIA G. B., C.so Moncalieri, 315.
» Leone Fontana - Don TAMIETTI Giuseppe, Via S. Giulia, 7.
« A. Gabelli - Padre PINAMONTI Roberto, Via Malone, 19.
» Homi - Don DASSANO Giulio, Via Po, Ili.
» Michele Lessona - Don GROSSO Giacomo, Via G. Borelli, 2.
» .4. Manzoni - Don FRA’ Felice, Via Brione, 40.
» M. di Savoia - Don FERRERO Vittorio. Via B. Luigi. 90.
» Succ. Lucento. - Don DELAUDE Eusebio, Parr. Lucento - Torino.
» G. Mazzini - Don LEVRINO Carlo, C.so Orbassimo ang. Via Tripoli.
» Succ. Dazio - Don SISMONDO Giovanni, C.so Bonservizi, 87.
» Mirafiori - Don SORBA Umberto, Mirafiori - Torino.
» 1 . Monti - Don VALPERGA Silvio, Via Campana, 8.
» .4. Muratore - Don OSELLA Alessandro, Via Gattinara, 12.
» H. M. Mussolini - Don PRIOTTI Giuseppe, Lavoretto - Torino.
» G. Fachiotti - Padre MARIANO Barattili, Via Monte di Pietà, 11.
» .4. Paruto - Padre ARGENTERO Luigi, C.so Moncalieri, 227.
» G. Parini - Don DESTEFANIS Giuseppe, Via Barbaroux, 38. —
» S. Pellico - Don Teofilo Pietro MULETTO. Via Nizza. 5«.
» 6. E. Pestalozzi - Don ELLENA Ludovico. Via Ceresole, 30.
» Succ. Pestalozzi - Don FIORENTINO Francesco, P. Rebaudengo, 22.
» Ponte Stura - Don DUGHERA Giuseppe, Snia Viscosa - Torino.
» 6. .4. Heineri - Don PRELATO Antonio. Via L. Bazzani. 25 bis.
» He Umberto I - Don SERRA Vincenzo - Lingotto (Torino).
> Hiccardi di Netro - Don UGHETTI Luigi. Via Plana. 7.
» Hignon - Don PAVIOLO Luigi. Via S. Secondo. 8.
» Santorre Santarosa - Padre VIRETTI Candido. Via S. Bernardino, 11.
» Gaspare Gozzi - Don GORGELLINO Luigi, Via Cpsalborgone, 16.
» Succ. Lesna - Padre Martino BERIO, Via Monginevro, 267.
> F. Sclopis - Don FACTA Francesco, Via Carmine, 3 ang. Via Bligny.
» Torquato Tasso - Don BIANCHETTA Tommaso, Via XX Settembre, 87.
» Torquato Tasso - Don TOLOSANO Domenico. Via XX Settembre, 87.
» Nicolò Tommaseo - Don CANALE Eraldo, Via dei Mille, 28.
» V. da Feltre - Don BARELLA G. B., Via Bormida, 6.
> Vitt. Amedeo II - Don VOTA Francesco, Sassi (Torino).
» Succ. Mongreno - Don GROSSO Andrea, Mongreno (Torino).
» Snperga - Don CAMANDONE Michele, Superga (Torino).

IN DIOCESI
Airasca - Don GROSSO Romano.
Ala di Stura - Don PORPORATO Giovanni Battista.
Alpignano - Don VITROTTI G. B.
Andezeno - Don BARALE Vincenzo.
Arignano - Don SOLARO Giuseppe. — Fraz. Vernone - Don RACCA Giovanni. 
Avuglione - Don GRAGLIA Mario.
Avigliana - Don BALBO Giuseppe - Don BIANCIOTTO Clemente - Don MENZIO 

Giuseppe.
Drubiaglio - D. CAMPAGNA Umberto.
Balangero - Don MATTA Celeste.
Baldissero - Don CRIVELLO Giovanni Battista.
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Balme - Don GUGLIELMOTTO Lorenzo.
Bandito di Bra - Don MATTEO Martino.
Barbania - Don VISCONTI Carlo.
Beinasco - Don BERTOLINO Paolo.
Sorgano - Don MARCELLINO Pietro.
Boschetto di Bra - Don AVATANEO Gaspare.
Bra - Don IMBERTI Giovanni - D. ELIA Giuseppe - Don LISA Bernardino.
Brandizzo - Don FEBRARO Luigi.
Bruino - Don OGLIARA Giovanni Battista.
Buttigliera Alta - Don COSTAMAGNA Bernardino.
Cafasse - Don BOLATTO Dionigi.
Cambiano - Don IACOMUZZI Angelo.
Candiolo - Don VACCA Luigi.
Cantoira - Don MENIETTI Lorenzo.
Caramagna Piemonte - Don BUES Giovanni.
Carignano - Don BAUDINO Giuseppe.
Carmagnola - Don PIPINO Vincenzo. —. Fraz. Borgo Salsasio - Don BELLA Gio­

vanni. — Fraz. S. Bernardo - Don BOSIO Vincenzo. — Fraz. S. Giovanni 
Don CAPELLO Vincenzo. — Fraz. S. Michele - Don CORTASSA Pietro.

Casanova - Don LORENZATTI Domenico.
Casalborgone - Don DE MARCHI Bartolomeo. — Berzano S. Pietro - Don CA

STAGNO Benedetto.
Caselle - Don MINIOTTI Ferdinando.
Castagneto Po - Don CHIARAVIGLIO Tommaso.
Castagnole Piemonte, - Don VAUDANO Antonio.
Cavallermaggiore - Mons. BONADA Giovanni - Don CARRERA Domenico.
Cavallerteone - Don AYMAR Benedetto.
Cavour - Don ECHELLE Francesco.
Cercenasco - Don FERAUDO Paolo.
Cere - Don FILIPPELLO Giuseppe. — Fraz. Mezzemle - Don MARENGO Frane. 
Chialamberto -. Don GAMBINO Maurizio. — Fraz. Bonzo - Don QUARANTA Gius. 
Chieri - Don LUCCO CASTELLO Luigi - Don TAMAGNONE Biagio. — Frazione 

Madonna di Scala Don VASCHETTO Luigi. — Fraz. Airali - Don CA
VAGLIA’ Sebastiano.

Cinzano - Don BONAUDO Carlo.
Ciriè - Don MASSA Antonio - Don ROGLIARDO G. Battista. — Fraz. Ceretta - 

Don BESSONE Antonio. — Fraz. Devesi - Don POMATTO G. Battista.
Coassolo - Don AMATEIS Giuseppe. — Fraz. Chiaves - Don ROLLE Bartolomeo. 
Coazze - Don MUSSINO Luigi - Don ACCASTELLO G. Batt. — Fraz. IndirUto di 

Coazze - Don TABBIA Luigi.
Collegno - Don TALLANDINI Aldo. — Fraz. Reg. Margh. e Borgata Leumann, id. 
Corto - Don PETITTI Valentino.
Cumiana - Don POZZO Felice.
Favria - Don APPENDINO Vittorio. — Fraz. Oglianico - Mons. TOLASANO Gio­

vanni. — Fraz. Basano - Don ROLLE Raimondo.
Ferriera (Avigliana) - Don BERTALMIO Giov. Battista.
Fiano - Don BAZZOLI Pietro. — Fraz. Vaniscila - Don FALETTI Giov. Battista. 
Forno Canavese - Don POL Michele. — Fraz. Camagna T. - Don FERRERO Gius. 
Front (Barbania) - Don FERRERO Gio Batt. — Fraz. Vauda Slip. - Don BAS

SETTO Benedetto. — Fraz. Vauda Inf. - Don VIOLA Giovanni.
Garzigliana - Don FASSINO Giovanni Battista.
Gassino - Don MORELLO Aurelio. — Fraz. Bandassano - Don BELTRAMO Gius.
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— Fraz. Mussolina - Don RONCO Annibaie. — Fraz. Castiglione. - Don 
BROVERO Giuseppe. —- Fraz. Cordova - Don VIANTI Giacomo. — Fraz. 
Piana S. Raffaele - Don LUPO Domenico. — Fraz. S. Raffaele - Don CHIA
VAZZA Francesco.

Germogliano - Don RAINERI Giuseppe.
Granello - Fraz. Forno di Coazze - Don MATTONE Benigno. — Fraz. Maddalena - 

Dpp GALLO Battista. — Fraz. Provando - Don AUDERO Antonio. — Fra­
zione Sala.- Don BORGARELLO Cesare. — Fraz. Selvaggio - Don GIA
NELLA Giuseppe. -— Fraz. Valgioie - Don RESSIA Chiaffredo.

Groscavallo - Don BORGIOTTO Carlo.
Forno Alpi Grate - Don SCURNATONE Lorenzo.
Grosso (Mathi) - Don ALICE Eugenio.
Grugliasco - Don PERINO Giacomo.
La Cassa - Don BIANCIOTTO Vittorio.
La Loggia - Don PORPORATO Guido..
Lanzo.- Don ABLUTON Giuseppe - Don ULLA Luigi. — Fraz. Gisola - Don BEL

LINO Pietro.
Lauriano - Don FERRERO Cesare. — Fraz. Piazzo - Don BRACCO Giuseppe. 
Lemie - Don PRINZIO Carlo.
Lenone - Don BERRINO Leonardo.
Leini - Don RE Pietro.
Lombriasco - Don CACCIA Domenico.
Madonna del Pilone - Don FISSORE Antonio.
Marene - Don AVATANEO Pietro.
Marentino - Don LESCHIERA Federico.
Mathi - Don MECCA Giacomo.
Mezzenile - Don MARENGO Francesco.
Mombello - Don MOTTETTI Giuseppe.
Monastero di Lanzo - Don BERTA Celestino. —: Fraz. Monasterolo - Don KIRK

MAYR Edoardo.
Monasterolo di Savighano - Don IODIO Giovanni.
Moncalieri - Don GRIBAUDO Sebastiano. — Fraz. Borgaretto - Don DUVINA Et­

tore. — Fraz. Moriondo - Don APPENDINO ANTONIO.
Montaldo - Don FASSINO Giovanni Battista.
Moretta - Don PISSANCHI Giovanni.
Moriondo - Don MARCHISIO Giacomo.
Morello - Can. MARTINA Edoardo.
Nichelino - Don GRANERO Francesco. — Fraz. Stupinigi - Don ROSSO Bartol. 
Nole - Don PERAGLIO Antonio. — Fraz. Vallo Tor. - Don MICHELOTTI Gius. 
None - Don TESIO Giuseppe.
Orbassano - Don GAIA Ettore.
Osasio - Don MELLANO Giovanni.
Pancalieri - Don PERARDI Giuseppe.
Pavarolo - Don RONCO Tommaso.
Pecetto - Don BRUNERO Ambrogio.
Pessinetto - Don FORMICA Ernesto.
Pessinetto Fuori - Don FRANCESIA Tommaso.
Pessione - Don PENNAZIO Ludovico.
Pianezza - Don BOSCO Esterino.
Pino Torinese - Don LEVRINO Giuseppe. — Fraz. Valle Ceppi - Don BOGLIONE 

Marco.
Piobesi - Mons. BAIMA Pietro.
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Piossasco - Don FORNELLI Giuseppe. — Fraz. Tavernette - Mons. BARTOLO
MASI Alberto.

Piscina - Don CASALEGNO Bartolomeo.
Poirino - Don UGHETTO Cesare. — Fraz. Marocchi - Don BAVA Cesare.
Polonghera - Don LISA Giuseppe.
Pralormo - Fraz. Banna - D. PENNAZIO Enrico. — Fraz. Ternavasso - Don DEZ

ZUTI Giacomo. — Fraz. Torre Val Gorrera - Don MILANESIo Giovanni. 
Racconigi - Don BERTETTO Domenico - Don SAGLIETTI Francesco.
Reano - Don SAVIO Giuseppe.
Revigliasco - Don GIROTTO Francesco.
Rivalba - Don DEMO Francesco.
Rivolta - Don BALMA Candido.
Riva di Chieri - Don MAROCCO Giuseppe.
Rivara - Don BARACCO Luigi. — Fraz. Piano Audi - Don REGIS Battista.
Rivoli - Don LOCANETTO Antonio - Don MORELLA Luigi - PEROO D. Matteo. 
Rivodora - Don SOMALE Michele.
Robassomero - Don MARCHISONE Francesco.
Rocca Canavese - Don SALA Bernardo. — Corio - Don ALLORA Giovanni.
Rosta - Don DUGHERÀ Domenico.
Sangano - Don GIOANA Giovanni Battista.
San Carlo di Ciriè - Don GALLO Tommaso.
Sun Francesco al Campo - Don ALLORA Pietro.
Sanfrè - Mons. COMOGLIO Albino.
San Gillio - Don UNERE Alessandro.
S. Maurizio - Don CIAUDANO Pasquale. — Fraz. Malanghero - idem.
S. Mauro - Don CORINO Davide.
S. Sebastiano da Po - Don COMPAIRE Mario.
Fraz. Colombaro e Moriondo - Don PONSETTO Giuseppe.
San Genesio - Don MASCHERPA Stefano.
Santena - Don AMATTEIS Pietro.
Savigliano - Can. BENSO Nicola - Don AVATANEO Antonio - Don CAMOLETTO 

Francesco - Don BENNA Vincenzo.
Scalenghe - Don VACCHIERI Carlo.
Sciolze - Don AMORE Giacomo.
Settimo - Don RIVA Giuseppe. — Fraz. Mezzi Po - Don LACIALAMELLA Domen. 
Sommariva - Don FRANCESE Celso.
Trana - Don GIANOGLIO Giuseppe.
Trave - Don CLERICO Tommaso.
Trofarello - Don SURRA Lorenzo. — Fraz. Palera - Don COLÉTTO Antonio. — 

Fraz. Testono - Don GAMBINO Giovanni.
Usseglio - Don ROCCHIETTI Michele.
Valdellatorre - Don BOSCO Michele.
Casellette - Don COLOMBERO Giovanni.
Valsanglio - Don TOSA Guglielmo.
Vallongo - Don ARMANDI Giovanni.
Venaria Reale - Don FILIPELLO Tarcisio - Don BERTAGNA Giacomo - Don 

MOSSO Giacomo - Don TAGLIABUE Piero.
Savonera - Don SAPINO Giovanni.
Villafranca - Don CALCAGNO Bartolomeo - Don CARELLO Giuseppe - Don 

AMATTEIS Francesco - Don GARBIGLIA Domenico - Don TIVANO Gio­
vanni Battista - Don MENSA Lorenzo - Don BRAMANTE Luigi - Don BER
TOLOTTO Andrea - Don ISSOGLIO Giacomo.
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Faule - Don BORDA Antonio.
Vigone - Don GERBINO Giovanni Battista - Don VALLERO Giuseppe.
Villanova - Don REINAUDI Giuseppe.
Villastetlone - Don SIMONDI Gabriele.
Vinovo - Don AGHEMO Giovanni Battista.
Virle Piemonte - Don DIVIZIA Domenico.
Viù - Don MANASSERO Domenico. — Fraz. Vertessero - Don MELANO Stefano.
Volpiano - Don GILI Vincenzo. —- Fraz. Rivarossa - Don CAVORETTO Giuseppe. 
Volvera - Don MERLO Amilcare.
Givoletto - Don GARETTO Francesco.

Le 20 lezioni di Religione alla G. I. L.

Circolare dell’Ecc. Mons. A. Giordani, V. Ispettore Centrale
1) L’avvicinarsi del nuovo anno scolastico ci richiama al lavoro di pre­

parazione ed approvazione Megli elenchi dei Sacerdoti (Cappellani ed altri Sa­
cerdoti nel numero necessario) destinati a tenere le 20 lezioni ai Balilla ed alle 
Piccole Italiane. Tanto più quest’anno il lavoro va fatto tempestivamente perchè, 
com’è noto, quest’anno vi saranno due mesi di vacanza nel periodo invernale, 
di modo che l’anno scolastico risulterà di appena sette mesi

La durata delle lezioni è di 30 minuti e non di 20, come è stato erronea­
mente interpretato in qualche Provincia.

Ogni tanto nei campi estivi si incontrano Avanguardisti che non hanno 
fatto la Prima Comunione, e se ne incontrano anche fra i militari: evasioni alla 
legge, che si fanno sempre più rare, ma che ancora esistono, specie nei grossi 
centri, e in certe regioni. Perchè ciò non avvenga più basterebbe che il Sacer­
dote che tiene le lezioni ai B. e P. I. si interessasse di conoscere se tutti gli 
alunni di quinta classe hanno fatto la prima Comunione e mettesse chi non l’ha 
fatta in condizione di farla entro l’anno scolastico, o preparandolo egli' stesso 
o segnalandolo al rispettivo Parroco od al Maestro, che darà anch’egli volentie­
ri il suo concorso.

Quindi la parola d’ordine dovrebbe essere: nessuno deve lasciare le Scuole 
elementari senza aver fatto la prima Comunione.

2) Pr gli Avanguardisti si cerchi di fare quello che localmente è possibile. 
Variano le possibilità da ambiente ad ambiente.

I Giovani Fascisti non hanno Cappellani propri. Credo opportuno però co­
municare che lo Statuto dei Fasci Giovanili di Combattimento al capo IV dice:

« Per l’educazione dei Giovani Fascisti. — L’assistenza religiosa valga, attra­
verso il rito, a rivvivare e rafforzare il senso del divino e lo spirito di sacrificio.

Il sentimento religioso, bene inteso e ben diretto, è sempre una forza po­
tente per l’eievazione dei costumi dei popoli ».
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Ed il Regolamento al capo XIV:
« Assistenza Religiosa. —, Per concessione dell’Ordinariato militare, i Co­

mandi dei Fasci Giovanili di Combattimento, potranno giovarsi dell’opera dei 
Cappellani della M.V.S.N. per l’assistenza ai Giovani Fascisti, Benedizioni. Messe 
al campo ».

Questi accenni all’assistenza religiosa dei Giovani Fascisti potranno ser­
vire al Cappellano, che sia in grado di farlo, per prendere contatto con i rispet­
tivi Comandi. 

3) Allo scopo di richiamare sempre più l’attenzione dà- parte del Clero in­
torno alle venti lezioni, questo Ispettorato indice un concorso a premio tra le 
Diocesi che le avranno meglio organizzate e tenute con maggior ampiezza e pro­
fitto. Le Diocesi sono divise in tre gruppi: 1) Diocesi aventi fino a 30 parroc­
chie; 2) Diocesi aventi da 31 a 100 parrocchie; 3) Diocesi aventi più di 100 
parrocchie. Il premio sarà assegnato alla Diocesi che risulterà prima del suo 
gruppo.

Lo scopo per cui si è indetto questo concorso è quello di dare sempre mag­
giore impulso e organizzare meglio questa attività per l’assistenza religiosa e 
morale alla G.I.L. Più che il fatto od il premio materiale si vorrà tener presente 
il fine che si intende raggiungere.

Il V. Ispettore: « ANTONIO GIORDANI.

Diario dell’Em. il Sig. Cardinale Arcivescovo

Sabato 21 Novembre. — Di buon mattino si reca in Seminario per visitare 
i Chierici, dopo la tremenda incursione aerea della notte precedente e li con­
geda alle loro case per misura di sicurezza.

Alle ore 15 nel Cimitero generale benedice le Salme e celebra le Esequie per 
le vittime dell’incursione notturna dal 18 al 19 corr. Sono presenti le Autorità 
cittadine.

Domenica 22. — Alle 8,45 si reca a S. Mauro. Dopo dì aver assistito alla 
Messa, amministra le Cresime. Di ritorno in sede si reca a visitare alcune loca­
lità colpite dall’incursione aerea della notte dal 20 al 21 corr.. fra le quali il 
Sanatorio e la Chiesa della Crocetta. 

Nel pomeriggio si reca a Santena dove amministra le Cresime e benedice 
il nuovo artistico Battistero. Salito sul pulpito tiene un paterno discorso a quei 
fedeli ed imparte la solenne Benedizione col SS. Intrattenutosi affabilmente col 
Rev.mo Priore Mons. P. Matteis e rallegratosi con lui che si sta rimettendo 
dalla sua grave malattia, si reca dai Marchesi Visconti di Venosta, presso i 
quali trovansi alcuni Nobili di Torino, sinistrati dalle incursioni aeree.
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Martedì 24. — Nel pomeriggio ritorna al Cimitero Generale per le Esequie 
alle Vittime deH’incursione della notte dal 20 al 21. Con tutte le massime Auto­
rità cittadine civili, politiche e militari, vi è pure l’A. R. il Principe di Piemonte.

Giovedì 26. — Ancora al Cimitero generale Esequie per le Vittime dell'in- 
cursione della notte dal 20 al 21. 

Venerdì 27. — A Sahizzo prende parte ai solenni funerali di Mons. Giovanni 
Oberti, per 40 anni Vescovo di quella Diocesi. Fatta visita alla Salma esposta in 
Episcopio, si reca in Cattedrale ed assiste alla Messa celebrata dall’Ecc. Rev.ma 
Mons. G. Rosso, Vescovo di Cuneo. Dopo la Messa imparte l’ultima delle cinque 
Assoluzioni rituali alla Salma.

Nel pomeriggio nel far ritorno in sede sosta a Casalgrasso per visitare il 
Parroco di Lucento, indi si reca a confortare il Rev.mo Don M. Plassa. Parroco 
della Madonna della Divina Provvidenza, la cui Chiesa è stata distrutta dal fuoco 
nell’incursione precedente.

Sabato 28. — Nel pomeriggio si reca ancora al Cimitero per le Esequie alle 
Vittime dell’incursione della notte dal 20 al 21.

Domenica 29. — Al mattino fa un lungo giro per la Città a visitare i disastri 
compiuti dall’incursione della notte precedente, e nel pomeriggio sì reca a con­
fortare le Suore e gli ammalati dell’Ospedale Mauriziano. colpito da una bomba 
raduta sulla Chiesa.

Mercoledì 2 Dicembre. — Ancora al Cimitero nel pomeriggio per le Ese- 
quie alle Vittime delle incursioni aeree.

Giovedì 3. — Alle ore 15 si reca al Nichelino per celebrare le Esequie per 
le vittime di un aeroplano nemico, abbattuto e caduto sulle case. Rivolge a quella 
popolazione paterne parole di conforto.

Alle ore 16 tiene in Arcivescovado adunanza dei Superiori del Seminario 
Metropolitano.

Venerdì 4. — Si reca a Bra al Santuario della Madonna dei Fiori ed al Con­
vitto Arcivescovile.

Sabato 5. — Nel pomeriggio al Cimitero generale celebra le Esequie di al­
tre Vittime delle incursioni.

Lunedì 7. — Saputo che il venerando Parroco di Orbassano, Can. Milano 
Cosma, trovasi gravemente ammalato, lo conforta con una sua visita e con la 
sua paterna Benedizione. Di ritorno fa visita al Sanatorio e all’Istituto Maria 
Consolatrice, gravemente danneggiato dalle incursioni.

Martedì 8. — In occasione della festa dell’Immacolata si reca al Seminario 
di Giaveno, dove nel pomeriggio rivolge la sua paterna parola a quei semina­
risti ed imparte la solenne Benedizione col SS.mo. Approfittando dell’occasione 
sale al Santuario del Selvaggio per far visita alle Monache della Visitazione, 
ospiti della Casa Missionaria.



Mercoledì 9. — Appena passata la mezzanotte fa visita ai colpiti dall’in­
cursione avvenuta la sera precedente dalle ore 20,45 alle 22: si reca all’Ospe­
dale delle Molinette, alla Parrocchia di S. Gioachino ed alla Piccola Gasa ove 
un reparto fu gravemente danneggiato per una bomba caduta nelle vicinanze, 
senza avere dei feriti.

Giovedì 10. — Si reca a visitare alcune Chiese ed Istituti colpiti dall'incur­
sione della notte 'precedente, avvenuta dalle ore 21 alle 22,15.

Sabato 12. — Nel pomeriggio Esequie al Cimitero alle Vittime dell’incur­
sione dal 9 al 10 corrente.

Domenica 13. — Nel pomeriggio si reca al Seminario di Chieri.

Lunedì 14. —: Alle ore 15 nel Cimitero della Madonna di Campagna celebra 
le Esequie del P. Curato e di altri quattro Religiosi Cappuccini rimasti sotto le 
macerie della Chiesa rasa al suolo.

Alle 15,30 Esequie al Cimitero per altre Vittime delle incursioni aeree.

Martedì 15. — Nel pomeriggio si reca a visitare la parrocchiale di S. Mas­
simo, gravemente colpita dalle incursioni, e la Chiesa di S. Croce in piazza 
Carlina che ebbe bruciato il rivestimento esterno della cupola.

L'abbonamento alla RIVISTA DIOCESANA per l’anno 1943 
è di L. 12,40

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - PROVINCIA DI TORINO

Mese di Settembre 1942-XX — Nati 1322 — Morti 1201 — Aumento popolaz. 121

Mese di Ottobre 1942-XX — Nati 1160 — Morti 1441 — Diminuzione poppi. 281

Prof. Rodolfo Arata Tipografia Editrice Piemontese
Direttore responsabile Via Parini. 14 - Torino
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S. Congregazione dei Riti:
Commune unius aut plurium Summorum Pontificum inseren­

dum in communi Sanctorum ...... 100
Mutationes in Breviario et Missali Romano faciendae . . . 103
Decretum de Functionibus pro Defunctis . . . . 125
Decretum Taurin. Beatif. et Canoniz. Servae Dei Maniae Clotildis

Sabaudia vid. Napoleone ....... 209

S, Congregazione del Concilio:

Circulare circa l’eventuale requisizione delle campane nelle Chiese 137
Chiamata di controllo ......... 215

Commissione Pontif. per la interpretazione autentica del Codice:
Responsa ad proposita dubia.................................... . 46-184
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ATTI ARCIVESCOVILI

Decreto per la definizione di nuovi confini parrocchiali . . . 13
Lettera al Clero ed al Popolo per la Quaresima 1942 . . ; 25
Lettera ai Rev.di Parroci ........ 47
Lettera al Clero ed al Popolo per le Rogazioni .... 69
Ringraziamenti per il successo di « La Settimana della Giovane» 64
Lettera al Clero, ai Religiosi ed al Popolo............................................ 109
Si stabilisce l’elemosina delle Messe manuali . . . . 111
Lettera ai Rev.di Parroci e Rettori di Chiese della Città e Diocesi

circa la requisizione delle campane ..... 165
Notificazione dell’Episcopato Piemontese circa il cinematografo . 216
Lettera al Clero ed al Popolo ....... 222
Lettera al Clero ed al Popolo . . . . . 238
Diario di S. Em. il Cardinale 21-43^-70-92-122-134-162^179^205-250

ATTI E COMUNICATI DELLA CURIA ARCIVESCOVILE

Nomine . . . 16-39^50-65-8G-112-127- IODI 67-201 -225-242
Sacre Ordinazioni . . 16-5(L65^6^112H28-16(M67-201-225
Necrologio 17-39-50416^6-112^129-160-167-202-226-242
Onorificenze Pontifìcie ......... 127
Concorso Parrocchiale . . . . . . 17-161-168
Messe funebri . . . . . . . . . - . . 17
Avviso ............. 18
Abiti per la Prima Comunione ....... 51
Distribuzione degli Olii Santi ....... 51
Per il Giubileo Episcopale del S. Padre ..... 66
Per i segnali d’allarme ......... 66
Per la richiesta di Vicecurati ....... 87
Articoli del nuovo Codice circa il Matrimonio .... 87
Pubblicazioni periodiche ........ 87
Funzioni di suffragio per i Caduti in guerra . . 113
Palloncini lanciati dal nemico ....... 113
Per la protezione dell’Agricoltura ....... 114
Alle Rev.de Superiore di Congregazioni Religiose maschili e femm. 115
Aumento del 12 per cento alle Congrue dei beneficiati . 115
Pagamenti semestrali ...  .... . 115
I Seminari Diocesani ......... 120
Esame di ammissione alla vestizione chiericale . . . 120
Sospensione di udienze .......... 127
Ai RR. Sigg. Vicari Foranei . . . ... . 127
Trasferimenti dii Vice curati . . . . . ' . * . ^129
Nuove destinazioni dei Convittori del 2° anno .... 130

Rev.de
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Requisizione delle campane . . . . . . 130
Per gli animassi granari....................................................................... 130
Cera per le Sacre Funzioni . . . . . . 131
Circa l’elemosina delle Ss. Messe . . . 161
S. Visita Pastorale .......... 167
Avviso per le Sacre Ordinazioni ai Superiori di Ordini e Con­

gregazioni Religose ........ 168
Avviso ai Rev.di Sigg. Parroci del territorio di Torino . . 168
Requisizione delle campane - Lettera del Sottosegretario di Stato

per le Fabbricazioni di Guerra ...... 169
Elenco delle Campane facenti parte per il Culto nella Archidiocesi

e Provincia di Torino ........ 171
Erezione di Parrocchia e nomina del Titolare .... 201
Circa la requisizione di campane ....... 203
Affrancatura delle cartoline doppie per notifica di matrimonio 203
Binazione . . .... . . . . 226
Chierici del Seminario di Torino ....... 226
Messa di mezzanotte di Natale ....... 226
Assistenza religiosa ai profughi ....... 226
Per la difesa delle chiese .... . . . . 226
Per i nostri Sacerdoti . . . . . . . . 243
Denuncia di danni .......... 243
Trasferimenti ufficiature parrocchiali in città .... 243
Solutio casuum anni 1941 ..... 41-51-66-67-88-116

UFFICIO AMMINISTRATIVO DIOCESANO
Bilancio preventivo 1942 ......... 51
Invito a presentare il Bilancio Preventivo del 1942 . . 119
Invito a presentare il Conto Consuntivo del 1941 119

Tribunale Regionale Piemontese:
Attii di Citazione Edittale ....... 88-118-161

COMMISSIONI E OPERE DIOCESANE

Commissione Diocesana d’Arte Sacra:
Nomina di nuovi membri . ................................... 40

Pia Assoc. dei Tabernacoli per le Chiese povere:
Resoconto ........... 40

Commissione Diocesana per i Seminari:
Rendiconto 1941-42 dell’Opera « Regina Apostolorum » . . 185

Musica Sacra:
Scuola Diocesana di Musica Sacra ...... 202



Opera Diocesana delle Vocazioni:
Opera « Regina Apostolorum ....... 293

Per l’Insegnamento Religioso:
Elenco dei Delegati Diocesani ....... 229
Insegnamento religioso agli organizzarti della G.I.L. delle classi III,

IV e V elementare ......... 241
Circolare dell’Ecc. Mons. A. Giordani, V. Ispettore Centrale 249

AZIONE CATTOLICA
Gioventù Italiana di A. C.:

Cultura religiosa .......... 17
Campagna « Verso la vita ......... 12
«Tre giorni» di Preghiera e di Studio per dirigenti . . . 118
«Tre giorni» Assistenti - Chieri . . 1 IH
Secondo tempo per i dirigenti . . 131
Quarta « Tre giorni » Assistenti ....... 131
Avviso ai Rev.di Signori Assistenti . . 131
Direttive della Commissione Cardinalizia per la Direzione del-

l’Azione Cattolica ......... 220
Testo della Promessa . . 222
Pagellamento . . ...........................................................................243
Campagna sul Sacerdozio ........ 243
Nomine di Assistenti ......... 243

NOTE PER IL CLERO
Osservazioni sul libro delle successioni . 18-53-68-90-120-132
Rendiconto delle questue fattesi in Diocesi nel 1941 110
Datori di sangue .......... 180
Collette per la Stampa Cattolica 104-1 ... ' 202
Impianti radiofonici in sostituzione delle campane 227
Opera della Regalità di N. S. Gesù Cristo, Via Necchi 2, Milano

Linee generali della rinnovata consacrazione delle Forze Ar­
mate d'Italia al S. Cuore - Anno 1943 . . . . 227

Comunicato della Pontificia Casa Editrice Marietti 244
Esercizi Spirituali ......... 39-87-131 
Bibliografia....................................................................... 23-96-163-207



LIBRERIA CATTOLICA ARCIVESCOVILE
TORINO Corso Or rio, 11 TORINO

Novità librarie:
L. 10

L. 25
L. 30
L. 30
L. 10

GNOCCHI (D. Carlo) - L’educazione del cuore; in 8 
SCOTTON (Mons. Andrea) - Corso completo di Catechismo: 

Il Simbolo degli Apostoli; in 8 
I Sacramenti; in 8 
I Comandamenti; in 8

CHIMINELLI (Piero) - Il poemetto del pastore; in 12

Inviare ordinazioni e importo alla
Libreria Cattolica Arcivescovile - Corso Oporio, 11 - TORINO

m------------------------------------------ il

" ELETTROFACELLE
L’apparecchio di attualità, che concilia la 

praticità con le leggi liturgiche.

CANDELA ELETTRICA A FIAMMA OSCILLANTE
OTTENUTA mediante l’inserzione sulla rete 

di alimentazione nell’apparecchio brevettato ELET­
TROFACELLE. L’imitazione della fiamma viva 
è stata raggiunta in modo così perfetto, sia per 
la tonalità, come per l'intensità di luce, che è impos­
sibile anche a breve distanza distinguere la vera 
dalla finta candela.

Esclusiva per la vendita: AMERINO P1R0LA
CHIUSO (Sondrio)

A IM T I O A 

Cereria a Sapore 
DONETTI & BIANCO 

(Già G. De-Gaudenzi) 
Via Consolata, 5 - TORINO

Telefono 47-638

Filiale in GENOVA: Via Tommaso Reggio. 15B
Provveditore Case Salesiane

e Santuario delia Consolata 
CANDELE ; per Altare, per Funerali 

per uso Votivo

Combustane perfetta - Resistenza - Durata i- - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - s

feto limili lo Vincenzo
SARTORIA ECCLESIASTICA

TORINO - Via Consolata, 12
Telefono N. 45-472

V AUDAGNOTT1 
Laboratorio Marmi

Altari - Balaustre - LanMI 
______ Pavimenti______  

TORINO
Via Catania. 23 - Propri 

Telelono 23-784

Premiata Fonderia di Campane
ROBERTO MAZZOLA In PASQUALE

in VALDUGGIA Vercelli

Concerti completi-Costruzione di incastellatue - Materiali scelti • Campane nuore il 
perfetto accordo musicale con le vecchie - Preventivi e sopraluogh' gratuiti.

Casa fondata nel 1400
e premiato in 20 Esposizioni con massime onorificenze



46° ESERCIZIO

Banco Ambrosiano
Società Ànon. - Sede Sociale e Direzione Centrale in Milano - Fondata nei iao6 

Capitale L. 100.000.000

Riserva L. 19.000.000

BOLOGNA - GENOVA - MILANO - ROMA - TORINO - VENEZIA 
ALESSANDRIA . BERGAMO . BESANA - 0OM0 . ERBA LECCO . LUI NO 

MONZA . PAVIA . PIACENZA - SEREGNO - VARESE . VIGEVANO

Sede di Torino
Via XX Settembre, 37

Telefoni 41.651 - 41.652 - 41.653 — Borsa 41.973 - 45.685 
Servizi Cassette di Sicurezza in apposito locale corazzato

Agenzia di città in Torino.
CORSO ITALIA, 120 - Telefono 70-666

Qualunque operazione di Banca alle migliori condizioni

Grandi Magazzini di Arredi Sacri e Articoli di Devozione • Libri Liturgici

CL E DIENTE THPPI
22, Via Garibaldi - TORINO (109) - Telefono 46-615

Primaria Fabbrica di Paramenti. Ricami, Biancheria, Bandiere, Stendardi, Gagliardetti 
Unico Deposito « Arredi sacri di metalli e statue » della

Ditta FRATELLI BERTARELLI - Milano
Pressi • condizioni di Fabbrica - Ricco assortimento Oggetti di devozione per regali

Immagini Ricordo Prima Comunione, Cresima, 
Ricordi mortuari, Quadri artistici, Crocifissi, Arazzi, ecr.

Libri Liturgici : Messali, Breviari, Horae diurnae, Orationes in Benedictione
Forniture Generali per Chiese a Prezzi di Fabbrica - Netti e fissi

Società Cattolica di Assicurazione
GRANDINE - INCENDIO - FURTI - VITA - INFORTUNI 

RESPOSABILITA’ CIVILE E RISCHI VARI
Sede e Direzione in VERONA

Capitale sociale e riserva al 31-12-1940 
Premi dell’esercizio 1940 
Indennizzi sinistri dalla fondazione 
Rischi assunti

oltre L. 121 milioni 
oltre L. 53 milioni 
oltre L. 402 milioni 
oltre L. 16miliardi

Reggente l’Agenzia Generale di Torino:
Dott. Ing. GIANNINO BORGHI - Via Pietro Micca, 20 - Telefono 46-330


